
 
 
 

 
 
Una rete 
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Il laboratorio del tempo presente 
 
Un Laboratorio del tempo presente appare la struttura ideale dove mettere in gioco queste di-
namiche formative, perché propone di lavorare sul rapporto fra l’oggi e le storie passate; fra i 
soggetti che studiano e i processi storici nei quali sono coinvolti. È, dunque, il luogo dove la 
strumentazione storiografica (ma potremmo aggiungere anche quella acquisita in altre discipli-
ne), lungamente preparata nel corso del curricolo, si mette alla prova nell’interpretazione dei 
fatti “caldi” – quelli che nella letteratura didattica internazionale si chiamano “questioni sensibi-
li” – del presente. 
 
Il lavoro della rete 
 
Quest’obiettivo verrà declinato dalla rete attraverso due azioni: 
 L’allestimento di un sito presso il quale i docenti possano trovare materiali, proposte di 
lavoro e testi di didattica storica intorno alle questioni sensibili; presso il quale possano discu-
tere dei problemi relativi al loro insegnamento. 
 L’allestimento di forme di aggiornamento (corsi e scuole di formazione). 
I partecipanti al progetto, dunque, si divideranno in gruppi di lavoro che: 
 cercheranno nel web materiali (libri, articoli, conferenze, dati) sui temi di particolare 
sensibilità (ambiente, emigrazione, pace e guerra, terrorismo ecc.); 
 produrranno proposte didattiche secondo l’ampio ventaglio di modelli che verranno pro-
posti nel corso di fondazione: laboratori, giochi, storytelling, debate, ecc. 
 produrranno proposte di riorganizzazione dei contenuti, sia dell’ultimo anno, sia 
dell’intero quinquennio. 
A questo progetto partecipano le scuole che aderiscono alla rete e quelle che vorranno aderire. 
E porte aperte a tutti gli insegnanti e i ricercatori che vorranno dare una mano. 
 
 
Il testo è tratto da.  
http://www.historialudens.it/news/327-il-laboratorio-del-tempo-presente.html 
 
 
  


